
La transizione ecologica è un 
mosaico di scelte quotidiane 
che prendono forma nei nostri 
territori. Se la politica naziona-
le e internazionale traccia la 
rotta, sono i Comuni e i territo-
ri i veri motori del cambiamen-
to: l’ente locale ha la concreta 
opportunità di trasformarsi in 
un laboratorio di innovazione, 
capace di saldare lo svilup-
po economico con il rispetto 
dell’ambiente e la giustizia so-
ciale. 
In questo numero, come in 
tutte le edizioni della rivista in-
foSOStenibile, trovate spunti 
ed esperienze di politiche at-
tivate in alcun comuni virtuosi. 

Rifiuti: dalla gestione  
alla prevenzione 

Il primo banco di prova per 
un’amministrazione sosteni-
bile è la gestione dei materiali 
post-consumo. 
Ma attenzione: la raccolta 
differenziata, seppur fonda-
mentale, è solo l’inizio. Un 
comune lungimirante punta 
alla riduzione alla fonte. So-
stenere i "negozi leggeri" (al-
la spina), istituire i Centri del 
Riuso significa sottrarre ton-
nellate di materiali alla discari-
ca prima ancora che diventino 
rifiuti. Strumenti come la tariffa 
puntuale, che premia chi pro-
duce meno indifferenziato, tra-
sformano il cittadino da utente 
passivo a responsabile del 
consumo di risorse. La sensi-
bilizzazione deve entrare nelle 
scuole, nei negozi e nei mercati, 
rendendo la riduzione dei rifiuti, 
della plastica e dello spreco, ali-
mentare e non solo, un obiettivo 
culturale condiviso. 

Mobilità dolce 

Ridisegnare la mobilità non si-
gnifica solo aggiungere piste 
ciclabili, ma ripensare l’intero 
spazio pubblico. La mobilità 
dolce è lo strumento per re-
stituire le strade alle persone, 
riducendo l'inquinamento at-
mosferico e acustico. I comuni 
virtuosi investono in reti ciclo-
pedonali interconnesse e zone 
30. Esperienze come il Piedi-
bus non sono solo servizi di 

trasporto, ma veri e propri per-
corsi educativi che insegnano ai 
bambini a vivere il quartiere con 
lentezza e sicurezza.  

Energia rinnovabile e  
Comunità Energetiche  

Il settore energetico sta vivendo 
un’impressionante innovazione. 
Grazie alle Comunità Energeti-
che Rinnovabili (CER) i comuni 
smettono di essere un sempli-
ci consumatori ma diventano 

aggregatori sociali. Mettendo a 
disposizione i tetti degli edifici 
pubblici (scuole, palestre, muni-
cipi) per l’installazione di impianti 
fotovoltaici, l’ente locale permet-
te a cittadini e piccole imprese 
di autoprodurre e condividere 
energia pulita. Questo modello 
non solo abbatte le emissioni 
di CO2, ma genera un benefi-
cio economico che può essere 
reinvestito nel sociale, creando 
un fondo per contrastare la po-
vertà energetica delle famiglie in 

difficoltà. L’energia diventa così 
un bene comune, democratico 
e territoriale. 

Economia Circolare  

Oltre al recupero dei materiali, 
un ruolo cruciale è giocato da-
gli acquisti verdi della pubblica 
amministrazione. Quando un 
Comune sceglie arredi urbani 
in plastica riciclata, carta cer-
tificata o mense scolastiche 
bio a km zero, sta orientando 
il mercato verso la sostenibi-
lità. È un circolo virtuoso che 
sostiene le imprese locali che 
investono in innovazione gre-
en, creando occupazione di 
qualità e riducendo l’impronta 
ecologica dell’intera comunità. 

Il suolo come bene 
comune 

Il territorio affronta da tempo 
la difficile sfida della rigenera-
zione. I comuni virtuosi dico-
no stop al consumo di suolo, 
preferendo il recupero dell’esi-
stente all'espansione indiscri-
minata. Forestazione urbana 
per mitigare le ondate di calore 
e recupero di aree dismesse 
sono le priorità per un territo-

rio resiliente. In questo scenario, 
l’Economia Sociale e Solida-
le gioca un ruolo chiave: la cura 
del verde, la gestione degli orti 
urbani e i servizi di welfare ter-
ritoriale possono essere affidati 
a cooperative sociali che inte-
grano soggetti fragili. La soste-
nibilità ambientale diventa così 
il collante per una comunità più 
coesa, dove la tutela della bio-
diversità cammina di pari passo 
con la solidarietà. 

Politiche locali virtuose 
Come sta il vostro Comune?
Dalla riduzione dei rifiuti alle Cer: le leve strategiche più efficaci 
per orientarsi verso l’economia sociale, solidale e sostenibile
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